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Personaggi: 


IL MARCHESE DI BEDMAR, ambasciatore di Spagna presso 
la Repubblica di Venezia 


(Baritono ) 
NICOLA RENAULT (Baritono) 
JACQUES PIERRE (Tenore) 
SILVANA (Soprano) 
ALVISE BEMBO nobile del Libro d’oro (Basso) 
ORU servitore di Silvana (Baritono) 
Un Avogador (Basso) 


Guardie del Consiglio dei Dieci 
Cavalieri Spagnoli 


Popolani di Venezia. 


L'azione si svolge a Venezia nel 1618. 
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ATTO I 


Una misteriosa e intima stanza nella casa di Silvana, sopra 
uno dei canaletti più solitarii di Venezia. Mobilia antica, arazzi 
quadri, fiori. In fondo, un balcone chiuso su la laguna. Un 
uscio a sinistra. 


Verso l'alba. 
SCENA I 


Silvana e Alvise Bembo. 


SILVANA (si alza fremente dal divano ov era seduta con 
Alvise Bembo} i 


Che io parta da Venezia 

è una speranza vana, 

nobile ... (ironicamente) 
Alvise Bembo! 


Dalla patria lontana 
non venni per facezia 
in questo vostro lembo . . 


BEMBO CC CIVINOT 
SILVANA Maledetto 
BEMBO Quale bizzarro effetto 


vi suscita nel cuore 
la mia città fiorita 
di sogno e di malia! 


SILVANA 


BEMBO 


SILVANA 
BEMBO 


SILVANA 


BEMBO 


SILVANA 


Una donna tradita . 

nel suo fedele amore, 
disdegna cortesia. | 
Io ... vodio... e qui rimango 
per vedervi nel fango. 


Il giuoco è periglioso. 


Ma la posta è suprema. 
E° una posta ineguale. . 
Che accettò senza tenjà. 


O Silvana, non oso 
credere ad un fatale . . . 


Solo una cosa è forte 
più dell’odio: la morte! 


BEMBO (avvicinandosi) 


lo tiamoXancortgato 


SILVANA (indietreggiando con orrore) Tacete' 


d’una vecchia menzogna 
le inutili parole. 


BEMBO L'anima ancor ti sogna 
comé una volta‘. . 
SILVANA Siete 
OMDEALI.Li 
BEMBO Che cerca il sole 
in fondo agli occhi 
(sempre più dappresso anelando) tuoi! 
SILVANA (fredda e minacciosa) 
Tutto finì tra noi. 
BEMBO Silvana ! 
SILVANA (proterva) .. Dite ancora 


Che io da Venezia parta? 


BEMBO (esasperato e senza più ritegno) 


SILVANA 


Tu vuoi sfidarmi ? Ebbene 
una ducale carta 

dirà che per me l’ora 
della giustizia viene. 

Tu lascerai, come una 
straniera, la laguna. 


Osate dir giustizia ? 
Vendetta !... io vi rispondo. 


Ma da Venezia avanti 


non partirò che il mondo 
l’infernale malizia 

vostra non sappia € quanti 
delitti ella commise, 
nobile ... . eroico ... . Alvise! 
Amore, amore eterno 

mi prometteste e sola 

mi lasciaste una sera . . 
Fu vana la parola 

dello strazio paterno. 

Or dalla spiaggia nera 

dei morti il padre aspetta 


e 


la sua, la mia vendetta. * 


BEMBO (beffardo, implacabile) 


Incanto di un aprile, 
l’amore di Silvana 

già lontano è svanito. 
Fra una cortigiana . . . 
e l’ incanto è finito! 


(fa Vatto di respingerla con disprezzo ed esce di corsa). 


SILVANA 


Aerea viene ‘cievile hi) 4 


(sì abbatte sul divano come travolta da una bufera). 
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SCENA II 
Silvana e Orù. 


SILVANA 
| Orù ! 


ORÙ Mi avete chiamato ? 
SILVANA Sei tu? 


ORÙ Quel nobile Bembo . , . 
pareva invasato 
dei demoni 
e come in un nembo 
è via dileguato 
in gondola. 


SILVANA Orù mio) fedele, 
ascolta: ; 
Se torni una volta 
ancor, sii crudele. 
Uccidilo! . 


ORÙ Avrete l'omaggio 
selvaggio 
di un cuor che v’ adora, 
SIFnori e 


SILVANA (alzandosi di scatto corre ad aprire le vetrate del bal- 
cone e guarda sotto, nella laguna) 


Ritorna, mi sembra... . 


ORÙ (feroce, accorrendo anche lui) 
| Ritorna? Gli trito 
«le membra .. 


SILVANA (cambiando) Chi sono ? 
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ORÙ (si affaccia a quardare) 


Invito 
faceste a qualcuno ? 


SILVANA Nessuno. 


ORÙ (dopo aver guardato nuovamente) 
Attendono giù. 


(st. ode battere alla porta) 
SILVANA Non scendere, Orù. 


ORU (estrae minacciosamente di sotto alla veste un lucentissimo 
lungo pugnale). 


Il colpo non falla 
d’ Orù questo ferro. 


SILVANA (ansiosa) Nascondi. Se dalla 
laguna uno sgherro 
balzasse di volo . . 
(battono di nuovo più forte) 
ORÙ Un attimo solo! 
(è fuori prima che Silvana possa trattenerlo. Silvana chiude 


le vetrate del balcone e ‘resta con visibile preoccupazione, in 
attesa). 


-SCENA II. 
Silvana, il Marchese di Bedmar, Renault e Jacques Pierre. 
BEDMAR (entra confidenziamente, seguito dagli altri due che ri- 


mangono presso la soglia). 


Il vostro servitore 
mi sembra un can mastino. 
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SILVANA (incredula) (Gaslini 


BEDMAR 


SILVANA 


BEDMAR 


SILVANA 


BEDMAR 


SILVANA 


BEDMAR 


SILVANA — 


Voi qui? L’Ambasciatore 
di,Spagna ?!... 


(con galanteria) Qui, vicino 
alla più bella donna 
che alberghi la città 
della laguna. 


(scherzet:c4e) Dite: 
vicino . .. alla Madonna!!! 


Che sia la verità 
lo sanno le ferite 
che dei nobili al cuore .. . 


(gli fa cenno di tacere) 


Vi cagiono dolore ? 


‘cambiando, cupo) 


Silvana, a notte fonda 
vengo furtivo io stesso 
a dir come seconda 
l’ora..il nostro sucesso. 
Tutta Venezia è desta, 
tutta Venezia è un rovo 
che ne accende la yia: 
ma lasciate che questa 
casa (con forza, quasi con imposizione) 
diventi il... covo 
dei congiurati. 


(subito decisa) i E sia! 


(felice, presentando Renault e Jacques Pierre) 


Renault, la franca volpe , 
Jacques Pierre ... 


Il normanno ? . . . 
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J. PIERRE i gancorsaro, Quante-colpe. 0/1: 


a voi narrato avranno! 


SILVANA Sì... colpe favolose 
... d’eroiche gesta come. . 
si legge nei romanzi. 


] PIERRE Paura non v’ impose 
a il terribile nome 
dl chi avete dinanzi? 


BEDMAR «(Venezia avrà paura 
della nostra congiura! 


‘stede al tavolino, imitato dagli altri, e vi distende sopra un gran 
foglio arabescato di segni: E° la pianta di Venezia. Tutti 
seguono attentamente le indicazioni febbrili dell’Ambasciatore). 


San Giacomo dell’Orio . .. Fondamenta 
dei Turchi... Canal grande... San Marcuola 
Piazza San Marco... ed ecco l’Arsenale, 
l’Arsenale di guerra a cui s’avventa 
il Corsaro a una magica parola . . . 


J. PIERRE (feroce) 
. che mi porta di sangue il carnevale ! 


SILVANA cca 


RENAULT Madrigali offrire 
| dovremmo forse al Doge ed al Consiglio? 


SILVANA (con odio) 
Odio pur io questa città, pur io. 


BEDMAR La guerra degli Uscocchi acceso ha 1’ ire 
del popolo. ed insieme è un gran bisbiglio 
per le offese al Vicario alto di Dio. 

Don Pietro di Toledo da Milano 
con le schiere d’eroi: dai mare il Duca 
d’Ossuna: e tu, Jacques Pierre, coi fidi. 
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ogni.soccorso' renderete vano 
“e Venezia siccome in una buca 
di serpi sarà chiusa nei suoi lidi. 


J. PIERRE (impaziente) 
Datemi di tre giorni il tempo e questa 
Repubblica di maschere e di sogni 
io v’incateno con i miei pirati. 


BEDMAR Alla scogliera batte la tempesta 
dall’epico tuo cuore: ma per ogni 
.giorno d’attesa son più certi i fati, 


BENAULT Vegliano i Dieci . 
VR LERRIE Ed affrettiamo l’ora! 
BEDMAR Meglio attendere, Jacques, che compita 


sia la trama di tutte queste tele. 
(a Silvana) 

A notte fonda noi verremo ancora 

con gli altri congiurati alla romita 

vostra casa, Silvana. 


SILVANA E° qui fedele. 
BEDMAR (sì alza per uscire) 


Su l'alba giungeranno le novelle 
di Napoli. M’affretto all’Ambasciata 
avanti che si desti la città. 


RENAULT (ironicamente, verso la finestra) 


Sogna, Venezia, le tue notti belle ! 


J. PIERRE E ti risvegli presto la folata 
| del carnevale tragico. Ah, ah! ... 


RENAULT (a Silvana) Lieto il giorno vi sia! 
J. PIERRE  (sommessamente) 


Parlar vi debbo. Esco e ritorno. 


(escono tutti, accompagnati da Silvana). 
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SCENA IV 


Silvana e Orù. 


SILVANA (rientrando con Orù) 
«Temerlo, perchè ? 


ORÙ Nel volto suo cupo 
“non Vè 
che insidia di lupo. 


SILVANA . Orù, più non sei 
sicuro e animoso ? 
(sorridendo) 
rd e 
geloso di questo 
Corsaro. 


ORÙ (tutto scompigliato) Geloso ? | 


SILVANA Fa presto, 
discendi alla soglia. 
Ma s’altri qui voglia 
passare . . . 


ORÙ | Lo faccio annegare ! (esce). 


SCENA V 


Silvana e poi Jacques Pierre. 


SILVANA (nell'attesa impazientissima del ritorno di Jacques 

Pierre, sì ferma dinanzi allo specchio per acconciarsi 
i capelli e la veste. AN improvviso si volge, trasalendo, 
all’uscio 


Jacques Pierre! 


_J. PIERRE (anelante) Silvana! 
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SILVANA Narrate ora' il’otivo 
che a tornare vi ha indotto. ,, 


I PIERRE Nen so più nulla . .. 
SILVANA ‘Strana 
e ia risposta. Udivo . . . 
(PIERRE Non so più fatvi motto 
SILVANA . . + Udivo le leggende 


vostre come chimere 
che l’anima sorprende 
in mezzo alle bufere... 


J- PIERRE : E a me giungea l'incanto 
d'una donna fatale . .. 
SILVANA Fatale ?! Quale vanto 
PIA se vì facesse . . . male! 


J. PIERRE (sempre più inebriato, canta la sua canzone di amore) 


L’anima del pirata 

è corsa all’arrembaggio 
di una nave fatata 

e dentro vi ha trovata 
una rosa di maggio: 
una rosa che effonde 

le fragranze d’amore 

e rassereria l’onde 

e la vita nasconde 

nel dolce oblio dell’ore. 
Rosa di maggio, ascolta 
la voce del Corsaro: 
questa è la prima volta 
che una gioia ho raccolta 
nel mio destino amaro. 
Dammi tu della vita 
una ebbrezza infinita! 
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SILVANA Le tue romanze io bramo 
; ascoltare in eterno. 


J. PIERRE Acceso m'hai l'inferno 
nel cuore. T AMO! .. 


SILVANA T'AMO! 
(st abbracciano) 


J. PIERRE Vieni su questo cuore 
e spegni in me l'inferno; 
fa che con te in eterno 
do} io beva oblio dell’ore . . . 


(svincolandosi dolcemente dall’ abbraccio di Silvana. egli apre 
le grandi vetrate del balcone attraverso il quale sì vedono 
nel cielo azzurro le prime iridescenze dell'alba). 


SILVANA Gli astri dal ciel dileguano 
di là dal mar... laggiù ... 
dilegua lungi l’anima 
:: dove la porti tu... 


\J PIERRE (riprendendoia fra le braccia) 


Parla, Silvana mia 
dalla voce di sole. 
Hanno le tue parole 
«non so quale magia. 


SILVANA Fa che adesso qui muoia 
nell’ infinita gioia... . 


J. PIERRE Come un verziere immenso 
vedo nel ciel turchino! ... 


SILVANA E nel verzier l’ incenso 
arde del mattutino! 


J. PIERRE O mia sirena . . 
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SILVANA Tu mi hai legata ... 
J. PIERRE con la catena ... 
SILVANA da te foggiata . .. 
IMPIERSRE Io t ho legata 
SILVANA con ia catena dba 

J. PIERRE dei sogni d'oro! . 
SILVANA Tu sei la luce 


che segue la bufera... 


J. PIERRE Tu la chimera 
che i fior dal sogno adduce. 
Silvana mia. t'adoro! 


(restino passionalmente uniti presso è balcone PETRA una 
voce lontani nella laguna canta la mattinata) 


L'alba novella 

sorride nell'azzurro 

ed a Venezia bella 

porta un sussurro 

di canzoni e di rondini . . . 
Nella piccola stanza 

si desta il gondoliere 

e sogna la fragranza 

delle galere © 

che da levante giungono . . . 


J. PIERRE (l'abbraccia e bacia con gelosia come se qualcuno mi- 
nasciasse di toglierla a lui) 


SILVANA A more ! 

TJARPIERRE Amore ..... .| 

SILVANA | 

J. PIERRE) 
(Spunta l'aurora su Venezia in una-musicale onda di canti, 


di trilli, di voli, di scampanii vicini e lontani nel cielo sereno). 


TELA. 
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ATTO II 


e 


Elegante e armonioso vestibolo dell’ Ambasciata di Spagna a 
Venezia. Il vestibolo é limitato, in fondo, da una bellissima can- 
cellata in ferro battuto che lo divide da una caratteristica piaz- 
zetta tutta chiusa dai muri delle case, tranne che al fondo. 
L'entrata è aperta. 

Da una parte del vestibolo si vedono alcuni marmorei gradini 
di una scalinata la quale conduce ai piani superiori. Di là dalla 
piazzetta, nell’ intrico pittoresco delle case, s’ intravedono le calli 
che danno ai varii punti della città. Una di esse, all'angolo di 
destra, a Piazza S. Marco. i 

Il vestibolo è la piazzetta sono deserti, ma c’è nell’aria il cupo 
silenzio delle grandi tempeste. 


SCENA I 
Il Marchese di Bedmar. 


BEDMAR (scende dalla scalinata e dopo aver sogquardato nella 
piazzetia tentenna il capo in un sogghigno di scherno 
e di minaccia). 


O Repubblica folle di gaudenti, 
tutta la nobiltà del Libro d’oro 

io la disperdo, come sabbia, ai venti! 
Si sprofondi nel mare il Bucintoro 
con i Dogi decrepiti, e su loro 
libera passi per la nuova storia 

della Spagna cattolica la gloria! ... 


(improvvisamente da una calle sopraggiunge una donna 
con il viso nascosto în uno scialle nero. Dopo un attimo 
di indecisione in mezzo allu piazzetta, st avanza rapida 
verso îl vestibolo.) 
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SCENA II 


Il Marchese di Bedmar e Silvana. 


BEDMAR 


Chi siete voi ? 


SILVANA (scoprendo è viso) 


BEDMAR. (attonito) 


SILVANA 


BEDMAK 


SIEVANA 


BEDMAR. 


SILVANA 


BEDMAR 
SILVANA . 


BEDMAR icon odio) 


Son io, Silvana. 
Voi?! . 


Che mai v’' accadde? Rondine spaurita | 
voi mi sembrate, chiusa nel mistero 

di questo scialle nero. 

Oh quale corsa per giungere qui 

Sono uscita così! ... 


Quali codardi:, . . eroi 
v’hanno dunque inseguita 
e tutta sola da la 

città 


Terribile a vederla 
è la folla, Signore, 
quando grida ‘nell’urlo del suo cuore: 


libertàlliaon cd ibertài 200 


Silvana, non intendo le parole 
vostre.  itende l'orecchio verso la piazzetta 
sempre deserta) 
Non odo nessun urlo. Dorme, 
nel cimitero enorme 
della laguna, questa 
Repubblica di fole.. 


Un rombo di tempesta 
non udite laggiù? . . . 


Dove ? . . . 


Tra poco 
tutta Venezia brucerà nel fuoco . . . 


dell'odio nostro e della . .. 
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SILVANA (interrompe sempre più. concitata) 


Troppo tardi. 
Del popolo gli sguardi 
già vegliano su noi. Della mia casa 
forse non resta più 
muro. L'hanno invasa 
gridando ch'era il nido 


. dei congiurati contro la RESTO 


BEDMAR (come tra sè) 


Giuocattolo di larve 
sarebbe forse quello che a me parve? 


(chinandosi verso di lei, sarcastico) 


SILVANA 
BEDMAR 


SILVANA 


BEDMAR 


«Una dama della Corte 

di Madrid 

sorridendo mi diceva 

la mia sorte: 

Don Alfonso De Queva, 

Cavaliere del gran Cid, | 

diplomatico poeta 

e satanico operaio 

che ricama nella seta 

e scolpisce . . . (scandendo) 
nell’acciaio.« 


— (scoppia da S. Marco il rombo delle campane che voempe 
via via di funebri echi d'allarme l'azzurro cielo del vespro) 


Ancora dubitate ? 


Di che cosa? 


F’ l’allarme, l'allarme del Consiglio 
dei Dieci . . . 


E fosse? . .. i 
Contro me non osa 
di mettere il suo artiglio 
la terribile assise . . d’Arlecchini . . . 


È) 
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SILVANA (accennando fuorî, spaventata) 
Udite? son vicini . . . 


(un confuso “lamore di grida si avvicina rapidamente 
alla piazzetta) 


Morte ai traditori! . . 
Viva San Marcolloo. 
Abbasso la Spagna! . 


(Bedmar e Silvana si ritirano). 


SCENA III 
Spagnoli e. Veneziani, 


SPAGNOLI (accorrono dall'interno dell'Ambasciata e intuendo 
l'immediato pericolo si affrettano a chiudere @ 
cancello). | 


VENEZIANI (con lv violenza di un fiume che straripa irrompono 
nella piazzetta e st raccolgono minacciosamente lungo 
la cancellata). 


Ecco il palazzo 
dei traditori. 


A. morte! 
Fuori 
nel Canalazzo! 
A morte! 
Viva 
San Marco! 
Viva 
la libertà! 
SPAGNOLI Indietro, là. 
VENEZIANI Sono stati presi al varco 


questi lupi da congiura. 
Con l’aiuto di San Marco 


Y 


la Repubblica è sicura! 
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SPAGNOLI Ma nessuno potrà 
se noi siamo qua 
la ‘soglia varcar! 


VENEZIANI Noi vogliamo entrar. 


SPAGNOLI Dell’Ambasciatore 


è sacro l’onore! . . 


VENEZIANI Maledetta 
sempre sia 
questa spia 
degli Uscocchi! 


SPAGNOLI Non vi tocchi 
‘. la vendetta 
della Spagna. 


VENEZIANI Maledetta! 
Ci minaccia 
la straniera 
vile schiera. 
Alla caccia, 
alla caccia! 


(non ostante la resistenza disperata dei cavalieri spa- 
gnoli, la pressione della folla riesce ad aprire il cancello 
_ ed alcuni popolani entrano tumullucsamente nel vestibolo). 


SCENA IV 


Gli stessi e il Marchese di Bedmar. 


BEDMAR (appare dalla scalinata e la sua vista trattiene per un 
momento l'impeto della folla. Parla enfatico e insinuante). 


Popolo di Venezia, chi son quelli 
che nel cuore ti stillano l’assenzio 
contro gli amici tuoi, anzi fratelli ? 
TostL assicuro)... 


VENEZIANI Che tu sei la guida 
dei traditori contro la Repubblica. 
A morte... arasmotie >. a mortes 


BEDMAR (calmo) 
Di quale tradimento mi si grida : 
Accusatemi forte ! 
Un cavalier di Spagna mai non usa 
temer nessuna accusa. 


VENEZIANI Al Consiglio dei Dieci tu dirai 
che timore non hai. 
AI Consiglio dei Dieci! Aa Avanti! 
Trascina i furfanti! 


(molti sì avventano disordinatamente su per i gradini con 
l intenzione d’ impadronirsi dello stesso Ambasciatore. Gli 
spagnoli fanno argine intorno il Marchese di Bedmar al 
quale vesta impassibile con un sorriso ironico su le labbra) 


SPAGNOLI Folli voi siete. 
Non toccherete 
l’Ambasciator. 

VENEZIANI Folli non siamo. 


Salvar vogliamo 
patria ed onor. 
Viva San Marco 


la liber tà 


(tentano di nuovo e di nuovo sono respinti). 


Un grido dalla 
piazzetta L'Avogador! ... 


(c’è tra la folla del vestibolo e quella della piazzetta un 
moto di sorpresa e anzi di timore. Chi qua, chi là si 
sperdono tutti e è vestibolo rimane vuoto. A un cenno 
del Marchese di Bedmar anche gli spagnoli si ritirano 
in fretta. In questo momento Jacques Pierre scivola come 
un’ ombra di qua del cancello rimasto socchiuso. E tutto 
avvolto da un nero mantello. Si avvicina al Marchese di 
Bedmar.) 
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SCENA V. 
Il Marchese di Bedmar e Jacques Pierre. 


]. PIERRE 


Non m'han riconosciuto 
(desolato) ma di Silvana le tracce ho perduto! 


BEDMAR. Silvana ... è salva! 


J. PIERRE. (7elice) 
i Avete . « . avete detto? 


BEDMAR E’ sotto questo tetto. 
n Con te verrà di un'isola ai rifugi 


per attender di Spagna una galera. 
Brevi saran gli indugi. 


(salgono insieme per la scalinata già piena di ombre. 
Attraverso il fondo della piazzetta silenziosa e deserta 
st vedono mel cielo azzurro le fiamme del tramonto). 


TELA. 
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ATTO III 


A sinistra, e per una gran parte della scena, il sottoportico di 
un’ antica e deserta villa in un'isola della laguna. Orù, Jacques 
Pierre e Silvana vi si sono rifugiati per attendere la galera 
spagnola, promessa loro dal Marchese di Bedmar, nella quale 
potranno fuggire via dall’Adriatico. 

In fondo e a destra un giardino incolto e malinconico per il lungo 
abbandono delle cose; di là dal giardino una marmorea balaustra 
sul mare, dalle colonnette in parte dirute. 

In un angolo del sottoportico alcuni gradini verzicanti di erbe 
selvatiche dànno all’interno della villa. 

E’ il vespro, ma una nuvolaglia sempre più fitta impedisce di 
vedere gli ultimi raggi del sole. 


Dalla laguna, trema l’eco nostalgica di una barcarola. 


Quando la notte scende sul mar 
l’anima i sogni sente vagar . . . 
Già sotto il manto del cielo hero 
dorme Venezia nel suo mistero, 
Venezia nido di chi dal cuore 

veglia fedele le vie d’amore. 

Quando la notte scende sul mar 
l'anima i sogni sente vagar . .. 


SCENA I 
Silvana e Jacques Pierre, 
SILVANA 


‘esce lenti passi dalla villa abbandonandosi con una 
stanca aria di voluttà al braccio di Jacques Pierre.) 
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Tu morir mi fai 


d'amore . .. 
J. PIERRE Non si muor d’amore 
mai ! 
SILVANA Ma sarebbe così bella qui la morte 


nel silenzio d’ogni voce, 
d'ogni sorte ! 


J. PIERRE (con. passione) 
Come sei dolce e languida 
nella malinconia, 
o mia Silvana mia! 
Io voglio ancor baciare 
la bocca tua divina 
e come riva al mare 
averti a me vicina. 
Tutta tutta si stringe 
a te fremendo l’anima, 
o rossa sfinge! ... 


SILVANA (riabbundonandosi perdutamente fra le braccia di lui) 


Quante chimere dài, 

o cavalier normanno; 
in questa sera d’estasi 
che non conobbi mai, 


J. PIERRE e Sopra l’ali del turbine 
SIMANA: sfupgiamò 
verso gli azzurri cieli 
dove fedeli 
i sogni resteranno! 


(stanno gelosamente abbracciati). 


SILVANA (si risveglia come da un sogno) 


Mentre l’aria s’oscura 
ho paura... ho paura... 
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J. PIERRE Perchè, Silvana, tremi 


come una fanciulletta? 


SILVANA Orù là di vedetta 
non ode scia di remi 
e già cade la notte .. 


J. PIERRE Ma qui pronto alle lotte 
perte, sperrtelsonzio ce 


SILVANA Voglio pregare Iddio! 


(s' nginocchia anelante sopra un sedile di pietra del 
sottoportico. Jacques Pierre scuote i capo dolorosamente 
e sta per dirle qualche cosa. Poî, come a un improvviso 
pensiero, sale è gradini e sparisce nell’ interno della villa). 


Nel suo dolore 

in te confida 
l'umile cuore 
senza più sfida. 
Signor del mondo, 
per me proteggi 
questo errabonco 
fuor delle leggi. 
Ascolta ! 

Fa che egli giunga 
liberamente 

a la sua lunga 
Via Qorientenzne 


Nella bufera 
sempre più folta 
la mia preghiera, 
Signore, ascolta. 
Amen ii, 


SGENA IL, . 
Silvana e Bembo. 


BEMBO, (dal giardino, come un fantasma) 
Dio non hanno i traditori 


SILVANA (alzandosi in piedi con terrore) 
Siete voi? '... 


BEMBO | Quale spavento 


trema nella vostra voce ? 


SILVANA (riprendendosi) 
Dir volete : odio |! 


BEMBO . «+ « feroce 
siete ancora ?. Là di fuori 
inoltratevi un momento. 


SILVANA No. 

BEMBO MEV prego. 

SILVANA No. 

BEMBO Laggiù 
vi ricerca il fido . . , Orù. 

SILVANA 


(fa per fuggire verso l'interno della villa) 


BEMBO (attraversandole i passi minacciosamente) 


Non folleggiate. Il vostro 
servitore raduna 

in fondo alla laguna . . . 
filigrane di perle . . . 
Se volete vederle . .. 


SILVANA L'avete ucciso? . . . 
Un mostro 


siete ma la vendetta . . . 
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SCENA III 
Gli stessi e Jacques Pierre. 


J PIERRE (scende d' impeto è gradini del sottoportico e sì avventa 
contro îl veneziano). 


. sarà pronta e perfetta. 


Bx.MBO (estrae fulmineamente uno stocco dalla cintura). 
Vile corsaro, indietro ! 


J. PIERRE (selvaggio, parando è colpi e tentando «è afferrare il 
braccio di Bembo) 


Tu l’arma ed io le mani 
e già ti faccio a brani . , . 


SILVANA (interponendosi piena di terrore) 
Ascoltate ! . 
Ascoltatel.. . . 
BEMBO (a Jacques Pierre) Il cuore 
ti spezzo, o traditore, 
J. PIERRE E la gola io ti serro 
con le dita di ferro. 
SILVANA (sempre più atterrita) 
Ascoltate! . . . 


BEMBO Fra brevi 
istanti quì verranno . . . 


J. PIERRE (con uno scatto di belva riesce finalmente ad afferrare 
il braccio destro del Bembo e a fargli cadere im terra 


lo stocco) 


Non fuggi più ... tu devi 
MOrnrer-e sano. 
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BEMBO (tenta invano di svincolarsi) 


SRO Verranno: 0; 
le guardie . , , del Consiglio , . 
GIL A a 


J. PIERRE (soffocandolo a terra) 


. . . ® questo artiglio 
toglierti non potranno. 
(breve suenzio) 
SILVANA (mn folle spavento) 
i Hai inteso? qui verranno . . . 


J. PIERRE Invano invano 


perchè saremo 
da qui lontano . . . 


SILVANA E come? ... 


J. PIERRE , Il remo 
già pronto è nella 
gondola .... 


(indica il corpo esamine del Bembo) 
sua ! 


Comprendi, o bella ? 
SILVANA E il gondoliere ? 
J. PIERRE Volge la prua 


a mio piacere, 
o ancora lui 


(fa latto di strangolarlo) 
nei regni bui . . . 
J. PIERRE (stende le braccia verso Silvana che lentamente 8% 


avvicina a lui) 


SILVANA e Con te lontano 


J. PIERRE portami via 
nell’Oceàno 


dove s’'oblia . . . 
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Amore attende 
le nostre vite. 

e là per sempre 
del cuore io sento 
l’ incantamento 
tra le fiorite 
delle leggende. 
e là per sempre 
le nostre vite 
godranno unite 
la libertà . . . 


(sì odono improvvisamente le grida dei veneziani, che 
approdati in silenzio nell'angolo più nascosto dell’ Isola, 
accorrono dal giardino in cerca di Jacques Pierre e 
di Silvana) 

San Marco! . . San Marco! ... 


SILVANA ‘sì aggrappa disperatamante a Jacques Pierre) 


Troppo tardi . .. Come tigri 
essi vengono fin qua . . . 


J. PIERRE ‘(dopo aver coperto cen un mantello il cadavere di 
Alvise. Bembo, trascina e quasi porta Silvana verso 
interno dalla villa». 


Vieni . .. vieni... Saran pigri 
pel corsaro che ti salva . . 


ULTIMA SCENA 


Gli stessi e i veneziani. 


UN VENEZIANO (balza minacciosamente fuori della villa., seguito 
da due altri compagni). 


Ah, nella rete 
chiusi voi siete! 
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J. PIERRE (indietreggia è resta per un attimo perplesso. ‘Un 
attimo solo. Con un slancio felineo raccoglie da terra 
il pugnale di Alvise Bembo e si mette in guardia 
davanti a Stivana) ; 
Non si arrende il corsaro 
di Normandia. Vi faccio 
pagate il sangue caro . .! 


(Ma prima che egli seme accorge dal giardino gli sono 
alle spalle in una folata di tempesta e lo afferrano come 
inuna piorra mostruesa. Inutilmente Jacques Pierre sì 
‘ squassa e cerca di liberarsi e muggisce d'ira terribile). 


Mi avete preso al laccio. 
L'AVOGADOR  Tenetelo saldo 
da «in fondo alla gondola. 


Daremo al carnefice 
il vile ribaldo. . 


In questo momento alcuni veneziani si accorgono del 
cadavere e si chinano a scoprirlo). 


I. VENEZIANO. (commosso) 


Il nobile Alvise ?! 


L’'AVOGADOR (accorrendo) 
Hai detto? 


II. VENEZIANO Lara E’ di gelo. 
L'AVOGADOR Chi dunque l’uccise? 


i PIERRE (sghignazzando) 


Un colpo dal cielo! 


L’AVOGADOR Sei tu? 
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VENEZIANI Maledetto! , . 
I Infame! . . 
Dannato!... 


J. PIERRE (come sopra) 
CRU colpo perfetto ! 


L'AVOGADOR La morte hai firmato! 
(fa cenno ai veneziani di condurlo via). 


J. PIERRE (incamminandosi a testa alta) 


Non temo 
la morte! 


L'AVOGADOR (ironicamente) 


Vedremo! 


J. PIERRE (a SuUvana) 
Addio! 


SILVANA (aneldnte) 


Anch'io la tua sorte, 
anch'io la tua sorte! 


J. PIERRE Addio! . 
SILVANA Con. tes. conte Consi 


(Nol cielo della notte senza stelle si vedono brividi di 
lampi e si ode lontano lontano nell’ Adriatico un cupo 
rotolare di tuoni). 


FINE. 


Lire 4- 


